
[image: image1.jpg]




Consiglio regionale della Puglia


VII Commissione consiliare permanente
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X LEGISLATURA
VII Commissione

Verbale n. 81

Seduta del 15/07/2020 – ore 10,00

Ordine del giorno:
1. Approvazione verbali sedute precedenti;

2. Proposta di legge a firma del consigliere Abaterusso: "Modifica della legge regionale n. 2/2005 con le modifiche e integrazioni apportate dalla legge regionale 7/2015 (“Norme per l’elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta”) (a.c. 16/A) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;
3. Proposta di legge a firma del consigliere Maurodinoia: "Modifiche agli articoli 7 e 8 della legge regionale 28 gennaio 2005, n. 2 (Norme per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale)" (a.c. 919/A) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;
4. Proposta di legge a firma del consigliere Borraccino: "Modifiche e integrazioni alla legge regionale n. 2/2005 e s.m.i. recante ‘Norme per l’elezione del Consiglio Regionale e del Presidente della Giunta'" (a.c. 950/A) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;

5. Proposta di legge dell’Ufficio di Presidenza: “Promozione dell'istituzione del consiglio comunale dei giovani” (a.c. 1473) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;

Ordine del giorno integrativo:
1. Proposta di legge a firma della consigliera Laricchia ed altre: “Modifica degli articoli 7 e 8 della legge regionale 28 gennaio 2005, n. 2 (Norme per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale)” (a.c. 1562/A) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;
2. DDL n. 87 del 9/07/2020: “Modifiche alla Legge Regionale n.2/2005 e s.m.i. in tema di parità di genere” (a.c. 1567/A) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia.
Presidente: Congedo;

Commissari presenti: Campo, Di Bari, Zinni, Amati, De Leonardis, Marmo, Mazzarano;

Commissari presenti mediante collegamento da remoto: Colonna, Di Gioia;
Altri Consiglieri presenti: Abaterusso, Conca, Maurodinoia, Morgante, Pellegrino, Romano G., 

Per la Giunta: Capone, Pisicchio;

Per la struttura della VII Commissione sono presenti il dirigente Vito Abbatantuono, il funzionario P.O. Maurizio Cafagno, la collaboratrice Filomena Ivona.

Il Presidente Congedo, verificato il numero legale, alle ore 10,30 apre i lavori della VII Commissione, che si svolge in modalità mista, ovvero in presenza in Aula del Consiglio ed in collegamento telematico in videoconferenza da remoto. Su richiesta dei commissari presenti sospende la seduta per 10 minuti. Quindi riprendono i lavori alle ore 10,40, allorquando si procede, in primo luogo alla votazione dei verbali n. 78 del 12/02/2020 e n. 79 e 80 del 12/05/2020, che vengono approvati all’unanimità. Il Presidente Congedo comunica che il quinto punto all’O.d.G. non sarà trattato durante l’odierna seduta perché il referto tecnico comunicato dall’ufficio competente risulta corredato di parere negativo, per mancanza di disponibilità sul capitolo indicato per la copertura finanziaria. Per la trattazione dei restanti punti all’O.d.G., compresi anche i due punti dell’O.d.G. integrativo, il Presidente si richiama al comma 3 dell’articolo 12 del Regolamento del Consiglio regionale e ne dispone l’esame “abbinato”. Quindi svolge un riepilogo dei passaggi che hanno visto la VII Commissione discutere i provvedimenti in questione, che vertono tutti intorno alla modifica della legge regionale n.2 del 28 gennaio 2005 recante “Norme per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale”. Segue una puntuale disamina dei provvedimenti presentati, con la quale si mettono in evidenza le similitudini e le differenze che li caratterizzano.

Sul tema il Presidente sottolinea che si tratta di materia sensibile, alla quale l’opinione pubblica sta dedicando particolare attenzione e sulla quale è intervenuto il governo della Repubblica con un’azione di moral suasion, quindi rivolge ai commissari l’invito a procedere con la sintesi necessaria per poter licenziare nel corso dell’odierna seduta una singola proposta e cede la parola al consigliere Abaterusso.

Il consigliere Abaterusso avverte i commissari circa il rischio paventato da illustri giuristi che, stante l’attuale quadro normativo, il mancato adeguamento della disciplina regionale della doppia preferenza di genere al dettato nazionale, le prossime elezioni regionali possano essere inficiate. Raccoglie l’auspicio di licenziare una proposta condivisa, che potrebbe vertere intorno al DDL di Giunta, in quanto di contenuto essenziale e rispondente alle richieste di fondo della società civile, non solo delle donne, ed in questo senso si dichiara disponibile eventualmente a ritirare la propria proposta di legge. Dichiara inoltre che è intenzione della maggioranza chiedere, in sede di Consiglio regionale, che nessun gruppo politico chieda l’esercizio del voto con scrutinio segreto.

Il Presidente Congedo quindi propone ai commissari di concentrarsi sul testo della Giunta, che riporta il contenuto minimo comune a tutte le proposte e successivamente, in sede di Assemblea legislativa, riservarsi di apportare gli emendamenti che ciascuna parte politica intenderà presentare.

Il consigliere Marmo si dichiara di avviso opposto, per motivi che definisce di igiene legislativa. Ovvero, trattandosi di proposte presentate già nel 2015 e poi nel 2018, occorre procedere con l’esame delle stesse in ordine cronologico ed eventualmente cancellare le proposte presentate successivamente sulla stessa materia. E’ il caso, inoltre, di inserire questa modifica all’interno di una più ampia riforma del sistema elettorale regionale, che riveda anche la ripartizione dei collegi elettorali. Quindi consegna nelle mani del Presidente copia della mozione che è in atto di presentare al Consiglio per favorirne la discussione. Con riferimento al voto segreto, infine, dichiara di essere incline a chiederne l’impiego, in quanto strumento in grado di garantire massima libertà di coscienza ed espressione di volontà secondo convinzione ed interesse.

Interviene la consigliera Di Bari, che si dichiara disponibile a ritirare la proposta di legge di cui è firmataria insieme alle altre consigliere del Movimento 5 Stelle, a favore dell’approvazione, in Commissione, di un testo semplice, che non preveda altre misure non strettamente pertinenti, quali ad esempio la modifica della soglia di sbarramento o la compatibilità delle cariche di consigliere ed assessore. Si riserva la facoltà di presentare in Consiglio richieste di modifica migliorative del testo. A tal riguardo, dichiara sin d’ora, che provvederà a presentare un emendamento che determini l’annullamento della lista elettorale che non rispetti la proporzione di genere, attualmente attestata sul valore di 60 e 40 per cento. Con riguardo al voto segreto, infine, osserva che sarebbe giusto non richiederlo, affinché gli elettori conoscano il punto di vista dei propri rappresentanti su di un tema così delicato.

Anche il consigliere Campo sollecita l’adozione di un testo condiviso, minimo nei contenuti, che possa essere successivamente migliorato durante il passaggio in Assemblea.

Il consigliere Mazzarano sottolinea che l’emanazione della legge regionale che determina la doppia preferenza di genere è sollecitata dal Governo e attesa dall’opinione pubblica. Il ritardo nella discussione del provvedimento non può costituire un alibi per la relativa mancata adozione, in special modo perché il Governo nazionale si è dichiarato pronto a colmare l’eventuale lacuna con atto suo proprio. Dichiara inoltre condivisibile la disposizione che comporta l’inammissibilità della lista elettorale che non rispetta la proporzione prevista per tutelare la rappresentatività di genere. Sostiene, infine, che il voto segreto è il covo dell’irresponsabilità e farne richiesta equivale a costruire le condizioni per affossare la riforma.

La consigliera Maurodinoia si rende disponibile a ritirare la proposta di legge di cui è firmataria, al fine di consentire che la Commissione si esprima su un solo provvedimento e che questo faccia il suo corso in Consiglio. Precisa inoltre che la discussione sul tema si è riattivata a seguito di una nota inviata da lei stessa al Segretario generale e che pertanto il tempo trascorso non è stato improduttivo.

Il consigliere Romano si esprime in favore del voto segreto, quale strumento tecnico utile a realizzare riforme sensibili, sostenendo al contempo la necessità di una modifica più complessiva della legge elettorale che rimuova l’incompatibilità della carica di sindaco e di consigliere regionale.

Alle ore 11,30 si unisce alla seduta di commissione il consigliere Conca che chiede la parola per mettere in risalto l’incongruenza dell’attuale sistema elettorale regionale che predilige tutelare la rappresentatività di genere e al tempo stesso fissare la soglia di sbarramento all’8%, così alta soltanto in Puglia, limitando di fatto la rappresentatività di intere liste elettorali. Si dichiara, quindi, disponibile a sostenere la doppia preferenza di genere se inquadrata all’interno di una riforma più complessiva.

A questo punto il Presidente Congedo osserva che non sussistono i margini di tempo necessari affinché la Commissione elabori una propria proposta condivisa, come pure auspicato in inizio di seduta, dal momento che si dovrebbe allegare un documento di analisi tecnico normativa (ATN) ad hoc, la cui produzione da parte degli uffici comporterebbe la sospensione degli odierni lavori. Propone pertanto di provvedere a licenziare un provvedimento tra quelli assegnati estrapolandone il contenuto minimo, inerente la doppia preferenza di genere, e rimandando l’esame di eventuali contenuti aggiuntivi alla discussione in Consiglio. 

Il consigliere Campo, per evitare che si prediliga il testo di un singolo consigliere o di una singola parte politica, propone ai commissari di convergere sul disegno di legge di Giunta e dal momento che nessuno dei commissari presenti o collegati telematicamente si esprime in senso contrario, il Presidente Congedo procede ad accertare che le singole proposte di legge previste all’O.d.G. siano espressamente ritirate.

I consiglieri Abaterusso, Maurodinoia e Di Bari dichiarano di ritirare le proposte di legge di cui sono firmatari. Il Presidente Congedo dichiara di aver ricevuto comunicazione dall’Assessore Borraccino per il ritiro della proposta di legge di cui è firmatario.

Nel frattempo, il consigliere De Leonardis presenta un emendamento quale misura atta a rendere ineleggibili gli amministratori delle aziende collegate o controllate dalla Regione o i consulenti nominati dal Presidente della Regione o dalla Giunta regionale. Lo stesso viene posto alla votazione della VII Commissione, che si esprime con voto contrario.

La discussione rimane ancorata al DDL n. 87/2020, sul quale il Presidente osserva sin d’ora che sarà opportuno un emendamento circa la composizione della scheda elettorale, nella parte in cui non prevede che siano tracciate due righe accanto al simbolo della lista, per permettere appunto l’espressione della doppia preferenza. Quindi pone il provvedimento in votazione:

favorevoli: Congedo, Campo, Di Bari, Zinni, Amati, De Leonardis, Di Gioia, Mazzarano; 

contrario: Marmo; risulta assente al momento del voto il consigliere Colonna.

La proposta di legge viene licenziata con parere favorevole della maggioranza richiesta dal comma 2 dell’art. 20 del Regolamento interno del Consiglio regionale.
Alle ore 12,10, poiché non vi sono altri argomenti iscritti all’O.d.G., il Presidente dichiara che i lavori della VII Commissione relativi alla X legislatura terminano con la seduta odierna. Con l’occasione ringrazia gli uffici per il lavoro svolto e tutti i commissari che hanno partecipato e dichiara conclusa la seduta.

Letto, confermato e sottoscritto 

	Il Funzionario PO VII CCP

Maurizio Cafagno


	Il Dirigente Servizio I, II e VII CCP

Vito Abbatantuono



	Il Consigliere Segretario

Sabino Zinni
	Il Presidente

Saverio Congedo


Il presente verbale è stato approvato nella seduta del
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materie di competenza: Statuto, Regolamenti, Riforme Istituzionali, Rapporti Istituzionali, Sistema delle Autonomie
indirizzo: Via Gentile n. 52 - 70126 – Bari,  Tel. 0805403308 
email: settima.comm@consiglio.puglia.it  
pec: commissioneconsiliare-1-2-7@pec.consiglio.puglia.it
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